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, Nove le vittime dell'autobomba Conflitto a fuoco tra terroristi 
lche ha distrutto la caserma e Guardia civil: uccisi 
di Vie, vicino a Barcellona due capi del commando 
sede dei Giochi del 1992 Arrestate altre quattro persone 

L'Età contro le Olimpiadi 
Strage in Spagna: tre bambini fra i morti 
Strage dell'Età in una caserma di Vie, non lontano 
da Barcellona e dalla Francia, con una autobomba, 
forse radioguidata. Nove morti (cinque sono ragaz
zi fra gli otto e i diciassette anni) e 50 (enti. La deci
ma vittima è un vigile urbano investito da una am
bulanza. Scontro a fuoco tra la polizia e i presunti 
attentatori. Muoiono due terroristi, quattro arresti. 
Nuovo attentato a Basauri nel paese Basco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO CUI 

M MADRID Tre piani sono 
crollati come se (ossero stati 
costruiti con la carta. L'auto-
bomba, una Renault con set
tanta chil, di esplosivo, plasti
co, e saltata in aria nel cortile 
della caserma della Guardia 
Civil di Vie alle sette di merco
ledì pomeriggio. A quell'ora, 
alcuni ragizzi, tigli delle 24 fa
miglie di (genti che vivevano 
nefl'edilicio, erano da poco 
tornati a casa dal collegio e 
giocavano nello spiazzo tra le 
due ali dilla caserma. Sono 
stati toro, quattro ragazze di ol
io, dieci, quattordici e sedici 
anni, ed un ragazzo di dieta-
sette, le prime vittime della tre
menda esplosione. Gli altri 
morti - un guardia civile di 
trentanni e la sua giovane spo
sa, un sergente di 48 e sua suo
cera di settantotto anni - han
no perso la vita sotto le mace
rie. Ieri seni, a ventiquattro ore 
dall'eccidi», la polizia spagno
la non avwa ancora fornito 
una ventare definitiva sulla di

namica dell'attentato: l'edifi
cio della Guardia civile di Vie si 
trova in una traversa del viale 
della Generalità! e vi si accede 
percorrendo una breve discesa 
antistante il cancello. Secondo 
una delle ipotesi la macchina 
imbottita di esplosivo plastico 
é stata latta scivolare nel corti
le per inerzia, secondo un'altra 
tesi era invece teleguidata. 

Gravi i danni in un ampio 
raggio: una vicina scuola ele
mentare era fortunatamente 
quasi completamente vuota al 
momento dell'esplosione. Cin-

Suanta I feriti. Sei sono in con-
izloni gravissime: una bambi

na di sette anni, sorella minore 
di una delle vittime, ha perso 
una gamba mentre un bambi
no di appena due anni, estrat
to dalle macerie tra le braccia 
della madre con il biberon an
cora tra le labbra, ha una grave 
frattura alla base del cranio. Le 
operazioni di soccorso tra le 
macerie dell'edificio sono an
date avanti per tutta la notte. 

Insieme alla polizia e al perso
nale medico dell'ospedale di 
Vie, vi hanno preso parte deci
ne di volontari, gente comune 
di una cittadina che - raccon
tano le cronache - ha trascor
so tutta la notte insonne affol
lando il pronto soccorso per 
donare sangue. L'emozione, 
lo sgomento e l'ansia di salva
re i feriti dell'attentato, in un 
pomeriggio che doveva essere 
di festa - nel paese stavano per 
passare i concorrenti di un giro 
ciclistico, - ha provocato una 
decima vittima: un vigile urba
no investito da un autoambu
lanza. 

Colpire Vie significa per l'Età 
- che come e sua consuetudi- -

ne non ha rivendicato l'atten
tato - colpire i Giochi olimpici 
che si svolgeranno il prossimo 
anno a Barcellona, (la cittadi
na catalana ospiterà le partite 
di hockey) e riaprire nel modo 
più sanguinoso il problema del 
nazionalismo basco, di Euska-
di, quella regione al nord-est 
della Spagna dove e più forte il 
senso di estraneità Imguistico-
culturale dei suoi abitanti dal 
resto della nazione. Ma, al di la 
dell'obiettivo simbolico, c'è 
una ragione più tattica che, 
paradossalmente, rivela tutta 
la debolezza di questo gruppo 
terrorista: Vie si trova a meno 
di cinquanta chilometri dai Pi
renei, dalla Francia. Ed è pro

prio da 11 che i militanti baschi, 
molto più in difficolta che nel 
passato nei loro movimenti in 
Spagna, riescono a colpire. 

E a poche ore dall'attentato 
la polizia sarebbe giunta all'in
dividuazione dei colpevoli. A 
Granallers, nei pressi di Barcel
lona, gli agenti hanno ingag
giato uno scontro a fuoco con 
elementi dell'Età, ritenuti gli 
esecutori dell'attentato. Due 
terroristi, Joan Carles Monte»-
gudo, ex dirigente del movi
mento indipendentista catala
no Terra Usure, e Juan Felix 
Erezuma (protagonista dell'at
tentalo nel quale, il 9 dicembre 
dell'anno scorso, persero la vi
ta sei agenti di polizia a Saba-

Terrorismo basco 
Ormai in azione 
solo pochi commando I soccorsi alle vittime dell'attentalo nella dna spagnola di Vie 

OAL NOSTRO INVIATO 

• I MADRID. La nuova ondata 
di terrore scatenata in Spagna 
dall'Età con l'attacco alla ca
serma della Guardia civile di 
Vie pud essere paragonata sol
tanto a quella vissuta nei giorni 
dell'attentato allo Hipercor di 
Barcellona nel giugno del 
1987. Ma l'Età - che. per la cro
naca, vuol dire Euskadi la As-
katasuna. patria Basca e Uber
to- non e piti quella di allora. E 
non solo perche molti di quei 
militanti dell'irredentismo ba
sco che agivano in Spagna, 
quando ventuno innocentissi-
mi acquirenti di un supermer
cato saltarono In aria insieme 
alle vivande della loro comu-
nissima spesa settimanale, so
no oggi in carcere. 

In quegli unni si poteva par
lare ancora di un •terrorismo 

popolare», di un fenomeno nel 
quale era coinvolta una parte 
consistente di baschi -coloro, 
cioè, che abitano quel fazzo
letto di terra a nord-est della 
Spagna sotto i Pirenei - e, che 
ricordava molto da vicino le 
•ragioni* dell'esistenza dell'Ira 
nell'Irlanda del nord. Basta ri
pensare ai funerali di Txomin, 
l'ultimo leader di quell'Età •po
polare* morto in uno strano in
cidente stradale nei pressi di 
Algeri, seguiti da migliaia di 
persone mentre un paese inte
ro esponeva la «Ikurrina» (ban
diera nazionale basca). Quel
la di Txomin era già l'Età della 
seconda generazioni: rispetto 
a quel gruppetto di ragazzi che 
alla fine degli anni sessanta, in 
pieno franchiamo, rifenerc- l'i
dea della •differenza» basca, 

dell'estraneità etnica dai resto 
d«Ua Spagna, fondandola sul 
ricupero della lingua regiona
le (l'Euskera) e sull'opposi
zione annata ad una dittatura 
che, tra l'altro, aveva dedicato 
particolare violenza nell'impe-
dire ai baschi la conservazione 
delle toro tradizioni. 

Ma poi - ed era un processo 
già in atto ai tempi di Hipercor 
- la progressiva normalizzazio
ne democratica e la sempre 
maggiore autonomia politica, 
amministrativa e linguistica 
concessa dal governo centrale 
hanno lentamente sfumato la 
base di appoggio Ideologico 
dell'Eia. I suoi militanti hanno 
trovato sempre maggiori diffi
colta a reclutare nuovi terroristi 
tra I giovani di Bilbao o di San 
Sebastiano mentre I suoi 
•ispettori fiscali' non riusciva
no più ad incassare le quote 
che per anni, e non sempre 

sotto la minaccia delie armi, i 
piccoli industriali baschi han
no versato nelle casse dell'or
ganizzazione. A questo c'è da 
aggiungere l'ingresso della 
Spagna in Europa, che gene
rando sii accordi sul! antiterro
rismo siglati con la Francia, ha 
favorito l'accerchiamento de
gli ultimi commandos rifugiati 
al di la dei Pirenei e II processo 
di negoziazione, avviato dal 
governo spagnolo due anni fa 
con Antxon, uno degli ultimi 
capi della «seconda generazio
ne» in esilio. Processo che falli 
ma che ebbe il merito di pro
vocare una nuova spaccatura 
al vertice dell'organizzazione 
tra coloro che non erano di
sposti a rinunciare alla lotta ar
mata in nome di un'assurda 
chimera - un paese basco in
dipendente - e quelli che 
avrebbero accettato un lento 
processo di amnistia per gli ol

tre cinquecento militanti del
l'organizzazione incarcerati. 

Cos'è dunque l'Età di oggi 
non è facile saperlo. Il suo ca
po si chiama Francisco Mugica 
Garmcndia Arrapalo e la poli
zia spagnola crede che risieda 
clandestinamente in Francia 
come Juan Unitigoechea Josu 
Temerà, uno degli ultimi lea
der arrestati. Ma la sua capaci
ta operativa si riduce a poche 
•schegge impazzite». Tre o 
quattro commandos al massi
mo: quello che agisce nel pae
se Basco, «commando Dono-
sii-, quello nascosto vicino a 
Pampiona, «commando Nafar-
roa», e quello, sgominato ieri 
dalla polizia che si muoveva 
tra la Francia e la Catalogna. 
Un pugno di uomini che ormai 
non sono nient'altro che effi-
cenlissimi terroristi sanguinari 
in lotta per la toro personale 
sopravvivenza. D Om.G. 

Forse un attentato: a Bangkok i bagagli non sono controllati ai raggi X 

Thailandia, mistero sull'aereo esploso 
Lauda: «Se è colpa mia chiudo la società» 
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Ancora incerte le cause del disastro aereo in Thai
landia in e mi hanno perso la vita 223 persone tra cui 
Il italiani. Gli investigatori pensano a un guasto 
meccanico o a un attentato. Nell'aeroporto di Bang
kok i bagagli non sono controllati ai raggi X. Tra i 
passeggeri anche un funzionario ami-droga dell'O-
nu. Niki Lauda: «Se emergerà che la sciagura è do
vuta a una mia negligenza, chiuderò la compagnia». 

• B BANGKOK. Attentato o 
guasto meccanico? È ancora 
fitto il mistero sull'origine del 
disastro aereo del Boeing 767 
della Lauda Air. esploso do
menica sera nel cieli della 
Thailandia con 223 persone 
a bordo, tra cui undici italia
ni. 

Secondo un dirigente del
la commissione investigativa 
a Bangkok, Srisuk Chanka-
rangsuk, uno dei due motori 
dell'aereo che assicurava il 
collegamento Hong Kong-
Bangkok-Vienna, si sarebbe 
guastato e incendiato prima 
del disastro. Il funzionario ha 
precisato di |>ariare a titolo 
personale e di non avere an
cora a disposizione ie con
clusioni delt'irchiesta. 

In molti avevano rilevato 

che la presenza a bordo del
l'aereo di un esperto del'Onu 
per la lotta contro gli stupefa
centi potesse essere un 
obiettivo interessante per i 
trafficanti di droga, molto at
tivi nel triangolo d'oro Thai-
landia-Laos-Birmania. 

Funzionari dell'Onu a 
Vienna e Bangkok hanno co
munque smentito chi» Do
nald Mclntosch avelie un 
ruolo di punta nella 'otta ai 
trafficanti. 

A quanto emerso da un 
primo esame dei rottami del
l'aereo, uno del motori del 
Boeing è stato trovato in con
dizioni relativamente buone, 
mentre l'altro era danneggia
to e gravemente bruciato. 

Il ritrovamento con'urine
rebbe la testimonianza di un 

contadino che ha raccontato 
di avere visto un'ala dell'ae
rilo prendere fuoco e stac
carsi dalla carlinga. L'ala è 
stata trovata a venti chilome
tri di distanza dai resti. 

Un altro particolare che 
per ora sembra escludere l'i
potesi dell'attentato è che i 
due motori non presentano 
segni di esplosione e che 
l'aereo non si sarebbe disin
tegrato all'altezza di 30mila 
piedi, dove era giunto dopo il 
decollo da Bangkok, ma a 
una quota molto più bassa. 

L'idea di un guasto, però, 
<ì duramente contestata sia 
dalla Boeing, che ha annun
ciato l'invio di una propria 
commissione di inchiesta, 
sia dalla società costruttrice 
dei motori: «Queste notizie di 
guasti, per quel che ci riguar
da, sono semplici illazioni 
prive di fondamento. In 30 
anni, e con un'esperienza di 
oltre 700 milioni di ore di vo
la, non è mai capitata un'a
varia dei motori con conse
guenze cosi cataMrofiche». E 
anche la Boeing ha ricordato 
che si è trattato del primo in
cidente mai avvenuto a un 
767. 

L'ipotesi di un attentato 
terroristico, in ogni caso, non 

è affatto escludibile. Anche 
perchè l'aeroporto di Bang
kok è considerato, da questo 
punto di vista, come uno dei 
più a rischio per la mancan
za di severe misure di sicu
rezza. Dall'inizio del mese ie 
autorità hanno abolito l'ob
bligo di passare tutti i bagagli 
sotto i raggi x e tale misura 
viene osservata solo dalle 
compagnie aeree più impor
tanti. A parte la presenza del
l'esperto dell'Onu, gli inqui
renti non hanno però rilevato 
particolari moventi che pos
sano suffragare l'ipotesi di un 
attentato. 

La compagnia Lauda Air è 
di proprietà dell'ex pilota di 
formula uno Niki Lauda che 
ha tra l'altro annunciato che 
se dovessero emergere sue 
responsabilità, si ritirerà dal
l'attività chiudendo la com
pagnia. L'aereo, a quanto ha 
dichiarato, era nuovo e in ot-
ume condizioni. 

Il comandante del Boeing, 
durante il volo, non aveva ri
lento alcun problema. Dopo 
il decollo, alle 23.01. alle 
23.04 l'aereo aveva avuto un 
contatto radio con l'aeropor
to di Bangkok in cui il co
mandante aveva riferito che 
si stava portando all'altezza 

di crociera di 31 mila piedi. 
Tredici minuti dopo l'aereo è 
sparito dai radar. L'aeropor
to di Bangkok si è messo in 
contatto con l'aeroporto di 
Rangoon in Birmania per 
chiedere se ne avesse con
trollato il passaggio, ma la ri
sposta è stata negativa. A 
questo punto è scattato l'al
larme e alle 23.30 nel distret
to di Dan Chang. a oltre cen
to chilometri alla capitale, la 
polizia ha segnalato che un 
aereo era precipitato nella 
foresta e che non c'erano su
perstiti. 

L'opera di recupero dei re
sti, in queste ore, è rallentata 
dal riversarsi nella zona di al
meno 20mila abitanti dei vil
laggi vicini, accorsi per sac
cheggiare i beni ancora recu
perabili tra i rottami. Una 
commissione di specialisti è 
all'opera per effettuare il dif
ficile riconoscimento delle 
salme. 

E sarà necessario attende
re almeno due settimane pri
ma che le salme degli undici 
italiani possano far ritomo in 
patna. Erano tutti altoatesini 
e si erano imbarcati a Hong 
Kong. Cinque di loro erano 
reduci da un viaggio di stu
dio. 

dell, vicino a Barcellona) sono 
rimasti uccisi, un terzo è stato 
ferito. Quattrole persone arre
state. Ira cui due donne. La po
lizìa sarebbe giunta all'indivi
duazione dei tenonsti, membri 
del «commando Barcellona' 
dell'Età, grazie alla collabora
zione della popolazione e allo 
numerose segnalazioni perve
nute. 

Nella drammatica storia del 
terrorismo basco le caserme 
della Guardia civile sono sem
pre stale uno degli obiettivi pri
vilegiati. Non solo per il loro 
valore simbolico ma anche 
perchè, in Spagna, soprattutto 
nelle città minori, ospitano in
sieme agli agenti, le loro fami

glie. Fu in uno di questi edifici, 
a Saragozza, che nei dicembre 
dell'87 l'esplosione di un'auto-
bomba provocò la morte di 
undici persone: cinque bambi
ne, due donne e quattro agenti 
della Guardia civile. E. ieri, in
sieme alla durissima condan
na di tutte le forze politiche e 
all'emozione che ha scovolto 
tutto il paese, è tornata d'attua
lità la polemica sull'opportuni
tà di conservare questo tipo di 
caserme. Ma, forse, non ha tor
to il ministro portavoce del go
verno, Rosa Conde, che ha ri
sposto' «Sono dei selvaggi, sce
glierebbero un altro obiettivo 
per uccidere donne e bambi
ni». 

Scoppiano tre bombe 
nel centro di Roma 
Sospetti su «Grapo» 
••ROMA. ROMA. Tre esplo
sioni nella notte, e nessuna 
«firma»: Spagna e Italia inda
gano insieme per capire chi 
abbia organizzato gli attentati 
dimostrativi di martedì nel 
centro di Roma. Per il mo
mento, c'è solo una certezza: 
la mano che ha sistemato gli 
ordigni non appartiene all'E
tà. Per quelle tre esplosioni 
quasi simultanee - che hanno 
colpito la cancelleria dell'am
basciata spagnola presso il 
Quirinale, la compagnia di 
bandiera (berla e il Banco Bil
bao de Vizcaya - si fa il nome 
di un gruppo di estrema sini
stra: «Crepo», cioè «Gruppi Ar
mati rivoluzionari I ottobre», 
sorta di versione spagnola 
delle 8r. ; . .. 

L'Età è stata esclusa in base 
al (atto che i separatisti baschi 
non hanno mai compiuto at
tentati fuori dei confini spa
gnoli. E anche la rivendicazio
ne della Falange Annata, 
giunta in due agenzie di stam

pa, non è stata ritenuta con
vincente: è arrivata troppo tar
di, quando la Tv aveva ampia
mente diffuso la notizia dei tre 
attentali. Resta cosi la «Gra
po», organizzazione nata nel 
1975, in passato collegala an
che con le Br e con la Rat L'I
talia, in effetti, secondo la Di-
gos sarebbe stata una sorta di 
«obiettivo obbligato»: l'unico 
paese dove attentati ad obiet
tivi spagnoli non avrebbero 
fallo pensare ad altre organiz
zazioni, a parte la «Grapo», 
che ha cosi potuto evitarsi una 
rivendicazione. Certamente, 
comunque, da Roma qualcu
no ha alutato gli attentatori. 
Le Br? Improbabile, perchè, 
secondo' la consuetudine, sa
rebbero stati presi di mira ber
sagli «vari». Cosi, gli Inquirenti 
ora indagano negli ambienti 
spagnoli della capitale. E, da 
Madrid, la Digos aspetta un 
elenco dei terroristi spagnoli 
che, scomparsi da tempo, po
trebbero essere approdati in 
Italia nelle scorse settimane. 

Webster (Ola): 
«È incerto 
il futuro 
di Gorbaciov» 

Il futuro di Gorbaciov è «sempre più incerto» per la sua inca
pacità a nlancian' l'economia del paese. Lo ha detto ieri a 
un gruppo di giornalisti americani il direttore della Cia, Wil
liam Webster (ncila foto). Webster, che all'inizio del mese 
ha annunciato di voler lasciare il suo posto, ha detto che 
l'Urss appare sul punto di smembrarsi e che da qui nasce la 
preoccupazione che alcune armi nucleari possano finire in 
mani «poco amlcìe». «In passato - ha detto - pensavamo 
che le armi strateg lche fossero sotto controllo e che pertanto 
non ci fossero rischi». Adesso però la situazione è cambiata 
e esistono preocoipauonl soprattutto «sul governo centrale 
che non si sa se continuerà a essere tale». 

Tirana 
chiede una tregua 
ai minatori 
in sciopero 

Dopo gli scontri di mercole
dì a Tirana Ira migliaia di la
voratori in sciopero e le for
ze dell'ordine, il parlamento 
albanese ha invitato ieri la 
popolazione alla calma, 
chiedendo una tregua di tre 

"™~"™'—"~"mm"™~'™"™" giorni per mettere a punto 
un piano che soddisfi le rivendicazioni sindacali !! parla
mento ha invitato le forze dell'ordine, pesantemente interve
nute con lagrimogeni. a «svolgere il toro lavoro con respon
sabilità». Inoltre l'assemblea del popolo di Tirana ha inviato 
una commissione di funzionari governativi e deputati a Va-
lias, da dove è pan to lo sciopero che si è poi allargato a tut
to il paese: C'a giorni un gruppo di minatori è impegnato in 
uno sciopero della ame. 

Pechino ammette 
per la prima volta: 
«Gli studenti 
commemorano 
TianAnMen» 

Alla vigilia del secondo an
niversario della repressione 
di Tian An Mcn, le autorità 
cinesi hanno riconosciuto, 
apertamente e per la prima 
volta, che ci sono stati dei 
tentativi studenteschi di 
commemorare quella data. 

Una nota della agenzia ufficiale Nuova Cina diramata ieri ha 
ammesso infatti che a mezzogiorno del 28 scorso a Beida al
cuni studenti hanno innalzato una bandiera e distribuito «al
cune decine di volantini». Secondo l'agenzia, l'iniziativa ha 
provocato la dura reazione di molti studenti e professori. La 
stessa nota ha però smentito che analoghi tentativi erano 
stati fatti in altri istituti universitan della capitale. 

Ultimatum 
croato: 
«Confederazione 
entro 15 giorni» 

La Croazia ha festeggiato feri 
la «Giornata della statalità», 
primo anniversario della 
raggiunta sovranità. Il Sabor, 
riunito in solenne seduta, ha 
colto l'occasione per lancia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re un ultimatum alla federa-
"™"—~""—™——"—""~——* zione. Entro il 15 giugno, è 
stato detto, si deve arrivare a una confederazione di Stati so
vrani. In caso contrario Zagabria a fine mese proclamerà la 
piena e totale indipendenza. La Slovenia, intanto, ha varato 
leggi in vista della piena indipendenza. 

Esplosione 
sul treno 
passeggeri 
Mosca-Bakù 

Un'esplosione avvenuta Ieri 
sul treno passeggeri Mosca-
Bakù ha provocato un nu
mero imprecisato di morti e 
feriti. La Tass scrive che alle 
17.05, ora di Mosca (le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 16.05 italiane) un'esplosi» 
""~"mmm"'™"'"""•""""" ne si è prodotta nell'ultimo 
vagone del convoglici 191 che collega Mosca con la capitale 
dell'Azerbaigian, non lontano dalla stazione di Karvin-rurt, 
in territorio azerbaigiano La Tass non ha precisato il nume- ' 
ro delle vittime dell'Incidente, limitandosi a dire che in se
guito all'esplosione «vi sono morti e feriti». 

VIRQINULORI 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° giugno 1991 e 
scadenza 1° giugno 1996. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 

In prenotazione fino al 31 maggio 
Prezzo minimo 

d'asta % 

96,00 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 70 

13,55 11,83 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 31 maggio. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1° giugno 
1991, all'ano del pagamento, il 5 giugno, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio
ne. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

l'Unità 
Venerdì 
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